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INTRODUZIONE E TEORIA DI PARTENZA

La nostra ricerca empirica è volta alla risoluzione del quesito “Vi è relazione tra violenza assistita intrafamiliare e comportamento in ambito relazionale e affettivo del ragazzo?”.
Il nostro obiettivo è infatti quello di verificare se vi è una relazione tra i due fattori.
I soggetti presi in esame sono i ragazzi tra i 16 e i 25 anni i quali sono stati reperiti tramite l’invio, di un questionario anonimo, su gruppi di messaggistica online di studenti.
Nella nostra ricerca utilizziamo il termine violenza assistita per indicare una situazione in cui un soggetto non subisce direttamente violenze sulla sua pelle ma è spettatore di violenze che sono, invece, arrecate da un’altra persona, in questo caso, considerando la violenza intrafamiliare, un altro membro della famiglia.
È una situazione indubbiamente disturbante per la persona-spettatore è può generare un senso di impotenza, di forte rabbia verso l’aggressore, di paura e, in alcuni casi, uno scambio di genitore-bambino (situazione in cui il bambino prende le difese del genitore maltrattato, una situazione che risulta essere per lui completamente insana).
Il ragazzo cresce in ambiente malsano che porterà in lui a sviluppare delle problematicità a livello psicologico e affettivo.
Attraverso l’analisi che abbiamo condotto cerchiamo di capire se è presente una correlazione fra la violenza a cui il ragazzo assiste e le sue capacità affettive e relazionali, cioè quella moltitudine di abilità (che ognuno di noi sviluppa in maniera differente, in base a caratteristiche sia biologiche che esperienziali) che ci permettono di rapportarci con gli altri.









TEMA, PROBLEMA E OBIETTIVO DI RICERCA

1. TEMA DI RICERCA:
Violenza assistita intrafamiliare e comportamento in ambito relazionale e affettivo

2. PROBLEMA DI RICERCA
Vi è relazione tra violenza assistita intrafamiliare e comportamento in ambito relazionale e affettivo del ragazzo?

3. OBIETTIVO DI RICERCA
Stabilire se vi è relazione tra violenza assistita intrafamiliare e comportamento in ambito relazionale e affettivo del ragazzo





































QUADRO TEORICO

1. ARTICOLI CONSULTATI
Per la formulazione del nostro quadro teorico abbiamo consultato il seguente articolo scientifico:
1- Titolo: violenza assistita intrafamiliare 
Anno di pubblicazione: 2014
Tesi ad opera di Ghiaroni Giulia dell’università degli studi di Parma 

https://www.donnecontroviolenza.it/centroantiviolenza/wp-content/uploads/sites/4/2014/11/Ghiaroni-Giulia-Violenza-assistita-intrafamiliare.pdf

l’articolo scientifico presenta sia coerenza esterna in quanto i dati citati sono confermati da autori validi presenti all’interno della biografia sia coerenza interna in quanto le informazioni presenti all’interno dell’articolo risultano essere pertinenti con il nostro problema di ricerca.
Le informazioni risultano essere abbastanza aggiornate in quanto è stato pubblicato nel 2014.
L’articolo, inoltre, risulta essere valido in quanto si tratta di una tesi pubblicata da una studentessa dell’università degli studi di Parma.

2. TESTO MAPPA CONCETTUALE

La violenza assistita intrafamiliare è legata all’esperire da parte del ragazzo/ragazza qualsiasi forma di maltrattamento compiuto all’interno delle mura domestiche.
La violenza assistita intrafamiliare, o witnessing interparental violence, è un maltrattamento di cui i minori sono quotidianamente vittime passive o spettatori inconsapevoli.
La violenza che si svolge sotto i loro occhi può essere fisica, sessuale, psicologica e verbale e può essere rivolta a uno o più componenti della famiglia: generalmente le vittime sono le madri o i fratelli.
Può avvenire all’interno di un contesto intrafamiliare, da parte di figure genitoriali. Più frequentemente la violenza viene attuata dalla figura paterna nei confronti di quella materna.
Esistono diverse modalità di violenza: psicologica, verbale e/o fisica, che possono influenzare il clima familiare (che può essere percepito come mite, ostile, o disfunzionale), il rapporto che il minore ha con i genitori (che può essere conflittuale, pacifico o di bassa alleanza), la visione rispetto alla figura adulta (che può considerarla come rassicurante, neutra oppure ostile).
La violenza assistita può incidere sul comportamento affettivo e relazionale che il minore ha nei confronti di se stesso (si può percepire in maniera positiva, apatica o negativa), delle figure genitoriali (avvertire in modo positivo indifferente o conflittuale), del gruppo dei pari (con cui si può relazionare in maniera amichevole, distaccata o aggressiva- se si rispecchierà in quest’ultima modalità, egli tenderà a picchiare e ad insultare l’altro).
Non solo vedere la violenza ha un impatto doloroso, confondente e spaventoso per i ragazzi, ma lo è anche sapere o solo sospettare che determinate cose avvengan9o, constatarne gli effetti e venire a contatto o a conoscenza delle conseguenze fisiche del maltrattamento familiare su figure di riferimento significative.
Migliaia di ragazzi assistono in casa a scene di violenza domestica: questa è una delle esperienze più traumatiche che un ragazzo possa provare, in quanto esiste la possibilità di perdere uno o entrambi i genitori e di essere a propria volta vittime di abusi e maltrattamenti.

3. MAPPA CONCETTUALE
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IPOTESI DI LAVORO


Esiste una relazione tra la violenza intrafamiliare a cui assistono i ragazzi e il loro comportamento in ambito affettivo e relazionale.
FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI

1- FATTORE DIPENDENTE 
Il fattore dipendente che è emerso dalla nostra ipotesi di lavoro è: “comportamento in ambito relazione e affettivo del ragazzo”.

2- FATTORE INDIPENDENTE
Il fattore indipendente che è emerso dalla nostra ipotesi di lavoro è: “violenza assistita intrafamiliare”.

3- VARIABILI DI SFONDO
· Età
· Genere

QUESTIONARIO

Link del questionario: https://forms.gle/bRA2cbUFboDL7hDS7
Titolo: Vi è relazione tra violenza assistita intrafamiliare e comportamento in ambito relazionale e affettivo del ragazzo?

Domande:

1- Età 
2- Genere 
3- Quale clima si respirava/respira nel tuo ambiente familiare
4- Come percepivi/percepisci la figura adulta di riferimento?
5- Che rapporto avevi/hai con tuoi genitori?
6- Hai assistito a dei comportamenti violenti?
7- Con quanta frequenza hai assistito a violenza in famiglia?
8- Comportamento nei confronti del gruppo dei pari
9- Visione di sé stesso
10- Atteggiamento in contesti più autorevoli (es. università, attività sportive)

DEFINIZIONE OPERATIVA

Per entrambi i fattori sono stati individuati, in seguito, relativi indicatori, item di rilevazione e le variabili. 
Il tutto è riportato nella tabella seguente:


	
Fattore indipendente
Violenza assistita intrafamiliare
	Indicatori 
	Item di rilevazione
	Variabili

	
	Clima familiare
	Quale clima si respirava/respira nel tuo ambiente familiare
	Piacevole
Mite
Ostile

	
	Percezione figura dell’adulto
	Come percepivi/percepisci la figura adulta di riferimento?
	Rassicurante
Neutra
Ostile

	
	Rapporto con i genitori
	Che rapporto avevi/hai con tuoi genitori?
	Pacifico
Bassa alleanza
Conflittuale

	
	Tipologia di violenza assistita
	Hai assistito a dei comportamenti violenti?
	Si
No

	
	Frequenza della violenza
	Con quanta frequenza hai assistito a violenza in famiglia?
	Spesso
Ogni tanto
mai

	Fattore dipendente
Comportamento in ambito relazionale e affettivo
	Comportamento nei confronti del gruppo dei pari
	Quale comportamento adotti con i tuoi amici?
	Amichevole
Distaccato
Aggressivo

	
	Visione di sé stesso
	Che percezione hai di te stesso?
	Positiva
Apatica
Negativa

	
	Atteggiamento in contesti più autorevoli (es. università, attività sportive)
	Come ti comporti in contesti un c’è una figura autoritaria?
	Obbediente
Qualunquista
Trasgressivo



CAMPIONE

1- POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
La popolazione di riferimento della nostra ricerca è composta da ragazzi tra i 16 e 25 anni.
 
2- NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE
Per il nostro problema di ricerca abbiamo deciso di somministrare il questionario anonimo a domande chiuse a 35 studenti.

3- TIPOLOGIA DEL CAMPIONAMENTO
Come tipologia di campionamento abbiamo utilizzato un modello non probabilistico accidentale sottoponendo il questionario a 35 studenti in quanto risultano essere i soggetti più facilmente reperibili.

TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Per la rilevazione dei dati abbiamo usato una tecnica ad alta strutturazione, ossia un questionario in forma anonima a domande chiuse, somministrato online, creato attraverso Google Moduli. 
Il questionario è composto da 10 domande ed è diviso in tre sezioni: 
· Nella prima parte del questionario abbiamo inserito le domande relative alle variabili di sfondo;
· Nella seconda parte abbiamo inserito le domande relative al fattore indipendente (dalla terza domanda alla settima) per comprendere come il ragazzo percepisce l’ambiente familiare;
· Nella terza parte abbiamo inserito le domande relative al fattore dipendente per comprendere il suo modo di relazionarsi con gli altri e che percezione ha di sé;

PIANO DI RACCOLTA DEI DATI

Abbiamo inviato il seguente questionario per via telematica tramite gruppi di messaggistica online di studenti compresi nella fascia di età 16/25 anni.
Abbiamo previsto una tempistica di circa 15 giorni per compilare il questionario.
Attraverso le risposte raccolte abbiamo proceduto con la compilazione della seguente matrice dati inserita all’interno di un foglio di lavoro Excel.
	codice
	genere
	età
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8

	a01
	f
	25
	3
	3
	3
	1
	1
	2
	2
	2

	a02
	m
	21
	2
	1
	1
	2
	3
	1
	2
	1

	a03
	f
	20
	2
	3
	3
	1
	2
	3
	3
	1

	a04
	f
	25
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	2
	1

	a05
	f
	20
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	2

	a06
	m
	19
	2
	2
	1
	2
	3
	1
	1
	1

	a07
	f
	23
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1

	a08
	f
	20
	2
	3
	1
	1
	2
	1
	3
	2

	a09
	f
	22
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	1

	a10
	f
	21
	2
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	1

	a11
	f
	21
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	2

	a12
	f
	24
	2
	3
	3
	2
	2
	1
	3
	1

	a13
	f
	21
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	1

	a14
	f
	21
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	1

	a15
	f
	-
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	1

	a16
	f
	25
	3
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	1

	a17
	f
	20
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	1

	a18
	f
	20
	2
	2
	3
	2
	3
	1
	3
	1

	a19
	m
	22
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	1

	a20
	m
	20
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	1

	a21
	f
	20
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	1

	a22
	f
	20
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	3
	1

	a23
	f
	20
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	1

	a24
	f
	20
	2
	2
	2
	2
	3
	1
	1
	1

	a25
	m
	20
	2
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	2

	a26
	f
	20
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1

	a27
	f
	22
	1
	1
	2
	2
	3
	1
	1
	3

	a28
	m
	16
	2
	2
	2
	2
	3
	1
	3
	2

	a29
	f
	20
	3
	3
	2
	1
	1
	2
	2
	3

	a30
	f
	20
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1

	a31
	f
	20
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1

	a32
	m
	23
	1
	1
	1
	2
	3
	1
	1
	1

	a33
	f
	23
	2
	1
	2
	2
	3
	1
	2
	1

	a34
	f
	20
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1

	a35
	m
	22
	3
	3
	3
	2
	1
	2
	1
	1










ANALISI DEI DATI

Per l’analisi dei nostri dati abbiamo utilizzato la piattaforma di analisi quantitativa “JsStat” attraverso la quale abbiamo effettuato l’analisi monovariata e bivariata dei fattori.
1- ANALISI MONOVARIATA
Per condurre l’analisi monovariata è stato utilizzato il programma online sopra citato attraverso il quale è stato possibile calcolare gli indici di tendenza centrale, gli indici di dispersione e la distribuzione della frequenza. 
Attraverso questa tipologia di analisi è stato possibile comprendere meglio il problema di ricerca da noi preso in esame.

VARIABILI DEL FATTORE INDIPENDENTE

V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	40%
	14
	40%
	24%:56%

	2
	17
	49%
	31
	89%
	32%:65%

	3
	4
	11%
	35
	100%
	1%:22%


 Distribuzione di frequenza:
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Campione:
Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:                                                                   
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.71
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.41
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.66

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.5 a 1.93

	Scarto tipo
	da 0.53 a 0.86
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		17%
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	V2


 
	 
		








V2
 Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	24
	69%
	24
	69%
	53%:84%

	2
	5
	14%
	29
	83%
	3%:26%

	3
	6
	17%
	35
	100%
	5%:30%




Campione:
Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale: 
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.49
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.52
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.77

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.23 a 1.74

	Scarto tipo
	da 0.62 a 1.01



V3
			63%

	



		20%

	



		17%

	




	22
	7
	6

	1
	2
	3



	 
		   
	V3


 
		








	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	22
	63%
	22
	63%
	47%:79%

	2
	7
	20%
	29
	83%
	7%:33%

	3
	6
	17%
	35
	100%
	5%:30%


 Distribuzione di frequenza:


Campione:
Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.54
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.46
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.77

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.29 a 1.8

	Scarto tipo
	da 0.62 a 1.01



 V4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	11
	31%
	11
	31%
	16%:47%

	2
	24
	69%
	35
	100%
	53%:84%
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	V4


 Distribuzione di frequenza:







Campione:
Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.69
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.57
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.46

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.53 a 1.84

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.61



V5
			11%

	



		26%

	



		63%

	




	4
	9
	22

	1
	2
	3



	 
		   
	V5


 
		








	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	11%
	4
	11%
	1%:22%

	2
	9
	26%
	13
	37%
	11%:40%

	3
	22
	63%
	35
	100%
	47%:79%


 Distribuzione di frequenza:

Campione:
Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = 3
Media = 2.51
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.47
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.69

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.29 a 2.74

	Scarto tipo
	da 0.56 a 0.91








VARIABLI DEL FATTORE DIPENDENTE
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V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	30
	86%
	30
	86%
	74%:97%

	2
	4
	11%
	34
	97%
	1%:22%

	3
	1
	3%
	35
	100%
	0%:11%


 Distribuzione di frequenza:

Campione:
Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.17
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.75
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.45

	Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.02 a 1.32

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.58






V7
			66%

	



		17%

	



		17%

	




	23
	6
	6

	1
	2
	3



	 
		   
	V7


 
		








 Distribuzione di frequenza:
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	23
	66%
	23
	66%
	50%:81%

	2
	6
	17%
	29
	83%
	5%:30%

	3
	6
	17%
	35
	100%
	5%:30%



Campione:
Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.51 
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.49
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.77

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.26 a 1.77

	Scarto tipo
	da 0.62 a 1.01



			77%

	



		17%

	



		6%

	




	27
	6
	2

	1
	2
	3



	 
		   
	V8


 
		








V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	27
	77%
	27
	77%
	63%:91%

	2
	6
	17%
	33
	94%
	5%:30%

	3
	2
	6%
	35
	100%
	0%:13%


 Distribuzione di frequenza:

Campione:
Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.29
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.63
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.56

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.1 a 1.47

	Scarto tipo
	da 0.46 a 0.74



2- ANALISI BIVARIATA

Una volta conclusa l’analisi monovariata si può passare, perciò, all’analisi bivariata, ovvero al controllo delle ipotesi, incrociando ciascuna variabile del fattore indipendente con ciascuna variabile originata dal fattore dipendente al fine di verificare la presenza di relazioni significative, cioè non dovute al caso, tra le variabili.
Per procedere con l’analisi bivariata è necessario quindi proseguire con la compilazione di una tabella a doppia entrata incrociando le variabili categoriali. 
Se la relazione va nello stesso verso allora questa rappresenterà una conferma se invece la relazione va nel verso opposto questa sarà una confutazione.
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Descrizione generata automaticamente]Attraverso l’analisi bivariata è emerso come ci sia una relazione significativa tra le variabili V3 e V7, tra V4 e V7 mentre per tutte le altre variabili non sono state individuate relazioni significative.
4. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI E CONTROLLO DELL’IPOTESI

Dall’analisi monovariata emerge come la maggior parte, del campione a cui è stato somministrato il questionario, dichiara di respirare, all’interno del suo ambiente familiare, un clima mite creato dal fatto che il loro rapporto con i genitori risultano essere, nella maggior parte dei casi, pacifico e dal rapporto con i genitori che risulta essere prevalentemente pacifico.
La maggior parte dei ragazzi dichiara, inoltre, di non aver mai assistito a dei comportamenti violenti in famiglia il che comporta che i ragazzi tendano a comportarsi amichevolmente in presenza del gruppo dei pari e in maniera obbediente nei contesti in cui risulta essere presente una figura autoritaria (esempio: università).
Infine, la maggior parte del campione, dimostra di avere una percezione positiva di sé stesso.
Dall’analisi bivariata emergono, invece, poche relazioni significative mentre prevalgono situazioni di assenza di relazioni. Quanto emerso mette in evidenza, come, quindi non ci sia una relazione diretta tra la violenza assistita intrafamiliare e il comportamento che i ragazzi sviluppano a livello affettivo e comportamentale.
Possibili fattori intervenienti potrebbero essere legati a qualche distorsione nelle riposte dovute al livello di emotività del tema oggetto di ricerca.

AUTORIFLESSIONE

Durante lo svolgimento dell’intera ricerca, abbiamo constatato di aver appreso diverse abilità di svariati tipi.
Abbiamo approfondito la nostra capacità di scrittura di una relazione, abilità che sarà molto importante anche per la futura stesura della tesi.
Abbiamo imparato i concetti chiave per poter condurre una ricerca diverso di tipo; grazie all’ausilio di piattaforme online come JsStat e Excel abbiamo acquisito maggiore confidenza nell’utilizzo di piattaforme online per calcoli e per diversi scopi connessi alla nostra ricerca.
Sicuramente importante è stato il confronto fra noi ragazze del gruppo, unendo le nostre menti e focalizzandoci su obiettivi comuni, abbiamo avuto la possibilità di ascoltare le diverse opinioni, di dividerci le parti in modo adeguato per tutte, in sintesi abbiamo imparato a collaborare. La somministrazione e la presa di visione del questionario, ci ha aiutate a capire quante persone possono avere differenti situazioni e come possono viverle, riguardo il nostro problema di ricerca adottato. 
Per concludere, pensiamo che sarebbe opportuno condurre diverse ricerche inerenti al tema della prima età e della realtà educativa, perché possono essere di grande aiuto per la comprensione delle tematiche che toccano non solo noi future educatrici, ma tutti coloro che hanno a cuore il mondo dell’infanzia e le sue peculiarità.
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